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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Coordinatore Generale
                                                                                                                          Roma 19 maggio 2009
Lettera aperta al Ministro Brunetta

Egr.Signor  Ministro ravviso l’opportunità e la necessità di inviare a Lei direttamente ed alle altre autorità in indirizzo per conoscenza la seguente lettera. 

La lettura dello schema di decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15  in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, solo di recente reso disponibile all’esame ed all’attenzione della scrivente sigla sindacale rappresentativa della dirigenza, tratteggia un’immagine della dirigenza pubblica come una categoria professionale che non ha conosciuto forme di controllo e valutazione del proprio operato e degli uffici diretti. 
Il decreto legislativo 286/1999 e le disposizioni normative e contrattuali attuative dello stesso hanno messo in moto da oltre un decennio misure di valutazione di risultati raggiunti, sulla base degli obiettivi assegnati , con le relative conseguenze in caso di mancato raggiungimento degli stessi. Certamente il disegno di legge proposto raggiunge nella valutazione delle performance dell’ufficio e di quelle individuali tutto il personale del pubblico impiego, anche quello non dirigente.
Questi elementi congiunti possono di certo fungere da volano per un miglioramento delle prestazioni delle strutture organizzative pubbliche.
La macchina della pubblica amministrazione deve, tuttavia, continuare a muoversi entro binari normativi precisi, che assicurino un’azione legittima ed imparziale, certamente il più possibile coniugata anche ai migliori livelli di efficienza ed efficacia raggiungibili.

La scrivente organizzazione sindacale rappresentativa della dirigenza ministeriale, pur lamentando che nella fase elaborativa del progetto non siano state sentite le parti sociali, non può che condividere il fine ultimo del provvedimenti.
Non si può però sottacere l’esigenza di fissare criteri obiettivi per valutare le performance delle strutture e delle prestazioni individuali, così come avviene per la dirigenza, elaborati attraverso l’adozione di criteri uniformi per le varie amministrazioni pubbliche.

La contrapposta forza dei meccanismi sanzionatori anche di tipo retributivo che dal disegno emerge, si ritiene pure che debba essere caratterizzata da un processo di individuazione di specifici comportamenti che in modo chiaro ed inequivocabile siano segni di gravi ed oggettive inadempienze e, senza lasciare alcun spazio ad interpretazioni che sottopongano il dirigente pubblico a giudizi sommari, privandolo di quella possibilità di difesa che a tutti i cittadini è assicurata dalla costituzione.

Non si comprende, invece, come a fianco al meccanismo di premialità e di sanzioni che dal disegno di legge emerge, si palesa un aumento della distanza con le OO.SS., attraverso norme modificative delle relazioni sindacali,  che ne sviliscono il significato insieme ad altre disposizioni in esso contenute che riducono fortemente lo spazio della contrattazione, aumentando quello esclusivo della legge.
Sono pure presenti principi di incompatibilità tra l’appartenenza ad alcuni organismi di valutazione o la direzione di uffici di gestione del personale e quella ad organismi  sindacali o di tipo politico, principio questo lesivo della libertà di pensiero e di professione garantito dalla costituzione, peraltro attuabile attraverso meccanismi di indagine su tali appartenenze, pure sanzionati dalla costituzione.

Tutto ciò fa intravedere un bisogno preoccupante di codesta parte pubblica di chiudere le relazioni con le parti sociali e di volerle escludere da grandi processi di riforma che, se condivisi con le parti sociali, potranno essere meglio veicolati verso la dirigenza pubblica rappresentata, primo motore di tali riforme.

E’ con questo spirito propositivo che manifestiamo le suesposte preoccupazioni, nella certezza che presto il contenuto sostanziale delle misure adottate con il disegno di legge venga illustrato alle rappresentanze del pubblico impiego, in modo particolare a quelle della dirigenza ministeriale. 
Ciò per definire il modello rinnovato della P.A. che si vuole si presenti nel terzo millennio, consolidandolo con quella indispensabile conoscenza storica del lavoro pubblico, che possiedono le rappresentanze dei lavoratori pubblici, i quali tutti indistintamente sono sottoposti a giudizi negativi dell’opinione pubblica, che addossa a tale categoria problemi e congiunture economiche che poco hanno a che vedere con la funzionalità e l’efficienza della P.A.
Le voglio ricordare ,Ministro Brunetta, che tutti i lavoratori del pubblico impiego,qualifiche e dirigenti, e le loro rappresentanze sindacali hanno sempre sostenuto ed operato con dedizione per avviare e rendere operative dagli anni ’90 in poi  quelle innumerevoli riforme che si sono susseguite per la pubblica amministrazione, incompiute od irrealizzate perché quasi mai sostenute e finanziate da risorse per investimenti strutturali e formativi, che sono ingrediente essenziale per una proiezione verso il futuro di qualsivoglia macchina organizzativa. 

Al fine di dissipare dubbi e sospetti che si voglia  riformare  e  modernizzare la P.A. in Italia contro e non con i pubblici dipendenti di cui la dirigenza costituisce la massima espressione, Signor Ministro sono sicuro che Lei vorrà rispondere a questa mia lettera  in coerenza con le sue espresse intenzioni di dialogo con le parti sociali
Distinti saluti.
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